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La-ptibbliDÌtà nel. < Friuli >'. 
Col--.'pi'4tao ̂ ottóbre GÓrreilte 

essenìipci- sYmcólali;' da 'ó^ni 
irapegòo,,^; possiamo,. as^ujiìère 
quaimiqùe genere di-inser/Joni 
sia p'er la terza come .-peip'ila 
quartó- pàginti dprèiézi ditìiMa 
convéttieAia, •'Pucilita'ziolii' Spe
ciali acpordevemo per f̂ li av
visi divb'óneòî so degli'onofÒTOli 
Mttnicipjfepop^ej puro. per. l'in-
sefzione 'continuata di avvisi 
industriali'e commerciali. i 

' U^Ammìnifttrazione: 

DON6AMIOII,L&<SEIT1'AS 
Dciti BtL'9Ìlio; ' appepa tfiavutbsi un 

po' ' dallo spavehiò, rimmesso à ^òatò. 
sulla toptq II, oappellou^ a togòia, obi' 
parecohì soleani eoappaooioni .ayevano 
fatto mbtardi'Tezione', ki diooiò .io un 
angfilo/ ai-'Aioarci' stittó la pfoteiione di 
due réiili jqH'rablhl'dn'i ò si ' miss a gdà-
ire:":^| 'a'^ia la' «'àetta •.! JÈ'^at^ta; la 
« setta « 'Obe ha .fatto iiaso^r la'liofila 
tatto quel po' po''(Jf scompiglio P i. 

BTGIVO litìri IJasiliòl Stìmìiry uguale, 
sempre coerente, a sopratiittó !sempre.,'., 
Doii Basìi'iór ' , / ' " , ' ,, ,, , ,. 

% .stata ,(ft «,§BUaj;», -oUs ha'- govitto 
viot il pspa 6 coohón a 'Vittorio JS-
manuoie, nel 'registro'del Pàfalh(jon,''(i' 
che ha sputato, sopra qua tómba .î 'aorà 
ag'ftaliàb'i.. '. ", , • •' ' ':' \ ..' . ,\. 

Qiiel monsieur Miohel XJfeuae -Ah 
(lieuìotto anni, stuileute nbl soiiiinui'io 
diSesat-U'una'deitteptofaniitdri — non 
sta' iài<ià"'iinij'- r'dtHeiì francése,•qibòl Eva' 
il Gran Mii.es!Ìio'.,A4ri,^09,'Liispiroi ;ti;a-
svestito per, il'oooiiisións da,aeuiinar.i8l,aji 
e glii altri due maioalEoni suoi com
piici,-ohe con esso furono arrestiili; Va-
petB per ohi'fiito'no'lrióonosoiBti? f e r ' 
due Vsnprabili, del Grancle QriealB d.'.Xi 
talia,., per. une. <?ie»fi!a<ré .' - i • 

Quei qaaranta'frcinquanta pellegrini 
poi'—.Ili maggior'parte "del; quali iii-
vedte''^(a'la'iio ,-p-'cji'erano stesi al Ptin:, 
theon ÌB c(i'ijnj^gnia,.d(}l,Itro-profansiòri, 
formando per oasi' dire-.il .Ijro .stata; 
maggioiei'eratlo iutli/V"a«rfK mmoni\,.,-

£-aU''à«'e3to' tdao ' ai"potr'ebtp ooi'tU' 
nuài- a'scherziare'a iiiago ; .ina, .in, fina, 
Uoii Basilio, qpn ha'torto.-; fi «tata. )a 
« a e t t s i » I , • 1 . , . .•', .-, •• 

Ma, quale «setta»'po!'? " 
Lo diràind n;oi'a Don Basilio, poiché' 

sembra ch'egU s'inganni.,.! in buonafede, 
s'iritandal : , • : . • . • '.• 

Elatatalaisètta: 'malvagia ed eretlocl 
di)i' toinponiIi3ti';'llì';>iasso«e,Wa'dfll Va--
tioano, 'nemiii'a''della aWova Italial' pe'r-
chè^^li(,̂ nupya Italia .,«ignj^c»,,,(ib,er,tà, a 
0iviì)jé(; ìiniimse. e ,yile, ad; uà tempo;, 
seii'^a sornpiiii! nei:, suoi- mezzi e eeoza 
rispettii'ntórimeno per le 'toaiHé;pi'oata 
a tatto aìcriséhiate jiol raggiungimento, 
deisgoi fini eseoraadi, non avendo,nulla 
da .perdjsrp, polche la relijglone, che quo»' 
staiBiassonarii dal- inalo cól ano inde'; 
giio operare''va krtaitandi) aetópro piii 
«1 ó08Ì)értO|'a6ll"e'̂ jinti8fie,''oopta paressi»' 
men'(>.'^i'ipl)ft,.. '.', ',' , . 

(ì«9Sta.,èla.Beitaioui sildevo is .sa
crilega' profanazione 'e'l'inalidita- prò-
vooffzio.tie di'KómB. • "•• ' ' ' -, •'• " 

Fii'rotió pMbi, ,è vejco, .i' prQfan^t.oH,(', 
ma sopo.i^Jlieyi dei Seminari,- ma hanno', 
imparato, alla ,tua .scuòla, Don "Betsilio/ 
e scrivono-gli articoli, ohe, fa' deit'l', nei, 
giornali òìie'tij paghi!',., 

'̂'iWQtt?, jioqliij .n^a': appartengono, aùà 
sohi'era numerosa- dei nomei ohe eoau-
dono d'ulti-'alpe,' per fare una- sto
lida affer^azlons' de^ diritti temporali 
della Chiesa. ' ' 

La-'« setta « acciiaata tU Una Basilio 
è ben altra cosa, e si cantifiio bon 
diversameuta, 
\ Sono venuti a migliaia e migliai» i 

p,8llegrlnì,-proprio nei giorni-sieri'allii 
rìidei)t!looe-^dì .Boiqa; il 'papa ha . pan-
lato ad essi in modo.dà'scoitare gli ànimi 
e; il congresso cattolico hit fatio il r.̂ -
sioj eoheggiarono igli: avviva « l pajict 
r0 e si ostentarono !e coccarde d a i o 
lori pontlfiol.., a Ija < setta'», otfesa cosi 
nelle sue gìotle,..iièlle sae^coaquiste e nel 
SDoi diritti,, lia sopportato e taciuto. 

Che .<i,set(a^ civile e talleran.te, .pa
ziente e .sapiente ! ; 

' Ma quando alDani'.CiaItionì senza fede* 
né Ittg^e, haiino'' viglfacoamente fitttò 
'sfregio alia foiabà, di 'Vitto'rìo Emanuele, 
in»uItàn(Io cosi il sentiinento patria do
gi'italiani in.una.delle..sue espressioni 
più liiuguste ! quando la tolleranza e la 
pazionBa.sarSbtìero divenliW Virtù'dft ab-
mie]fV,!BUorà'.6"stBlo mò aòalto, fprmi-
dabij^di tuttd,Bià;na,di tnlt'ala «setta», 
e tostoitutlOile altre città, d'Italia si sono: 
commosse.e indignate. In missa gì' ita-
llaoi hatino p'totestàto, soliza dis.tloiìiohi' 
di classi 0 di partiti':' dal popolano al 
p'rinoipe, dal ra'dicale al conservatore. 

' Che ' • setta > num^f^osa, potante e, 
concorde \ i . ' . ' , • , ! 

i KbhMa,,-i)oi\(B»ailio, per la integri t i 
del'tuo oailpellona a'tégola, e di qnal-
c|ie altra cosa ancora, sairi bene che tu-
smetta diillH 'provocaiioni. Questa voUa 

'tè la sei cavata a- bli'on' ineroàto con 
quattro sQii'ppiicòlbn!, La'leisioue ti serva, 
e'psrénaili'ti 'ohe,'tornando daccapo, il 
oapMbóio ' lo pagheresti assai più caro I 

; ClCt CHE PENSA CASTELAR -
d u i ' gtrcMento . « K U ' » : ' (It- c « s « 

In É:tlii'o|in 

, ; Il oo.rrispouiJent* parigino della Gaz-
filetta, fiei .Popolo di_,.Turjuo, ha ayai;o 
ijol,t|co giorno UH; ,oóiloqnio con Emijio. 
Ciastejair, e..oosV.!ò. riforiac^e al suo'ginr-, 
riala,: . , . ' , ' _, , ' . , . , 
.' Beriohè'. l'orizs.oHto, politico siasi-al

quanto ris^ohiàratp, (̂ upoi l'abolizione ..dai, 
I passaporti. in, , AlsaziarLor^inà, ^Smilio. 
Castèlar dósftidera il presento stalo d] 

.cose ip Europa come gravissimo. 
_. I « L'Europa, dice, non è più ohe un 
'vasto oampo trincerato, liua grande poi-
.•Merlerà.,'Guai ab- vi oadesss: una-soin'-
tjlla •!.»;-.- . . . . 
ì L'.acoòrdb -fraluoo-rnsso lo addolora, 

'.[(erchè ritarda llitrion'fodel ano ideale: 
gjli Stati iUniti latini dsir'Bnropa. -. 

, . « Non e" è dubbio, dice, • che la Rus-
, aia mira a oouquiatarij Costantinopoli, 
isb nOn'inaterialmento,' ma liióriilrnóute, 

• Essa, 'vilol oss.Sre padrbh'i del .Sjsforo, 
^vjuole uiio'sìfóg'ò neVMeditorraliiébi.qu'é-
sto grau lago della civiltà' latina. Il 
Meijiterrapco, -dóve appartenere .all 'I-

.ttilia, alla ì'^aiióia ed .alla ,spagna. » 
' L i Francia', aeooiido Castèlar, ha nbm-

mesao un - grande etroi'e, che potrebtó 
.icbstarle caro, a turbare i' equilibrio del 
Mediterraneo, impadronendosi della Tu
nisia, ohaochè né pensi Jules Ferry. 
. La F)jaricia (ipv.eyaiimpedirache 1' I-

.talja oocup'asae Tunisi a oagique del-
. l'i Algeria, ma'dovevi), rispettare l'indi-
'pendenza d.ell» Reggenza. . 
„ 'Feci opservarp a Castèlar q(̂ e, 1',!-
,.ti(lia non pensò 'mai ad occupare .la.'Tù-.. 
,,sisia, e che Min abCor'do ''sarebbe .stato' 
.fucila; bolla "-Francia se Gambetta 1'àf' 
vbsls^ yblutò '̂V'"• • , ' . ' ',' '' ' ' ' 
, ' Emvlio Cautelar considera carnet ..no. 
fenomeno' stcìrioo bizzarro l'alleanza-
dèlia'-Repubblica francese''bollo Czar ed' 
il ' Papa, Ss alla- prossima ' guerra gli 

1 esferoiti iella Triplice alleanza i fossero,' 
..vittoriosi,' la Fraaoià è dest'iqatà.a'^fià'-' 

ri're ; se la ]^rànoia e la Russia, s.ouo 
.yilt'óriòàe','é l''Ità!ia ohe sari di'nuovo' 
sfasciata e smembrata, 

iOastelar mi raccontò up suo colloquiò, 
che ebbe' a'Loiidra con Mozzini in prò-
p<|sil'q"'c(éHa questióne d'unità, e .della, 

..federazione,' ' ' ' • i 
|Castelar ai ' mostra soddisfatto dalle 

condizioni inisrne della Spagna, Ora 
ohe ha il suffragio univoraalo, la Spa-

gfiftle il fiitto «he avvenne due o trs 
anni sono in Vutlcano iiel giorno di 
Pasqua. 
- Era , nii'oponii di psllegriuagglo, e 

poiché capitava la Paaqiij, il papa do. 
vova dare la banodizioue ai pellegrini, 
regimo parlamentare come in Inghil^ 
.tèrra et! in Italia ; ma i' otteremo •. 

Créde che Sagasta ritoruorà al potere. 
In quanto alla polltio'i estera, la Spa

gna, checché , avvenga .in Europa, non 
s! di{wrtir4 dalla politica della neutra
lità, la sola r:he aia conforme uì suoi 
intei'esai, >. 

D'accordo coli' on. Orispi, Caatelar 
crede il manteuimeato delia Rspubblica 
francese csìsre necesuariu alla liberti 
od all'equilibrio dell'Europa. ' 

Le condizioni interne deli Portogallo 
sono gruvisaimeied .Inquietano Cautelar 
e tutti gli uomini politici spagnnoli. 

I < L'ansii^oraarlo della -Repubblica iti 
Portogallo . sarebbe seguito dalla pro
clamazione della Repubblica In Ispagna, 
Ora ciò potrebbe essere cagione di una 
guerra europea. 

« I portoghesi non vogliono saperne 
'dell'anneasione alla Spagna; solo l'eser
cito portoghese è,favorevole. Gli uffi
ciali portoghesi sperano' naturalmstite 
di essere promossi a gradi'superiori, in
corporati MBll'cseroìto apognuolo » 

Castellar, come sempre, mi ha parlato 
con'grande affatto dell'Italia-, ohe ido
latra'. « Se dovessi abbandonare la Spa
gna, egl'-'m'i disse, noni' verrei a morire' 

,a' Parigi, ma andrei a Firenze, riolla 
patria'di'Dànt(3''e Michelangelo „, 

Egli voleva recarsi, a-.Nizza ile4 ot
tobre per rendere oinaggi'ó alla memoria 
di Garibaldi, sa non fosse stato costretto, 
n cagione delle sue oocupaziqui, a ritor-' 
nare in lapagna, Egirperò,'dirigeril,iìda 
bellissima lèttera lil slnctacu di Nizza, 
netla quale farà' caldi voti per la rii oa-

.oiliiizioue dell'Italia e della Francia; so, 
relleIdeila Spagna, ohe debbono camini. 
nare' di 'pari pa^so sul sentiero del pro
gresso civile».' 

A proposito di un incidente 
I t t t la - i ' i i s ! )» 

provocalo da .un glorhalista 

-I giornali' hanno accennato giorni 
sono ad'un incidente diplumaticu'itaìo-' 
russo che Sarebbe sorto m seguito ad 
un iirtioolo del onllega ArUiro (Jolautti, 
stampato-dal Corriere di "Napoli: in ' 
oui l'autore aveva posto, alcune frasi 
pungenti all'indirizzo dell'i famiglia im-

. perlaio df Riissia. 
Si dioe'V'A 'òhe nn signora rus.'io, in 

aegoiito aìalfrarticoloavev.! scritto una 
lotti'i^a'vivace'al Colautti,- l lquala non 

. aveva risposto. Allora il russo'si sarebbe 
rivòlto al o'onaoie generale in Napoli', 
il quale ne avrebbe informato l'amba
sciatore russo a 'Eo iaa ; e questi, alla 
sua volta, avrebbe avanzato Unreolamo 
al-mìnlatro degli esteri, riohiamandosi 
agli-articoli di legge che garantiscano 
il rispetto ai sovrani amici; oo.ii'e in 
seguito ai pàssi fatti dall'ambasoiatore 
presso l'on. Di Radini, ai sarebbe ini
ziato, un procedimento contro Colautti, 
D'altra parte, trattative por un com
ponimento amiohevolq eranp state ini. 
ziajte, tra il console generala e il Co
lautti, intermediario'un altro 'noto gior. 
nallsta. 

* 
Ora Arturo Colautti scriva sul Cor

riere : 
« Tallo può essere esatto in questo 

• pasticciò di fegato, tranne 11 punto di 
partenza. Io non.ricevetti nessuna let
tera di nessun cosacco : ed ecco perché 
non gli ho risposto. Quanto al.'«oom-

, ponimento. amichovolo »,' non so proprio 
. che cosa si intenda, nò ohe cosa $ì 
voglia. 
, « Evidentemente, quei signori dal 
-colbacco al credono o fingono dì ore-
dorai in nn'a Polonia del sud. Ma-,son 
io, .perbacco 1 òhe dovrai sporgere que
rela.; querela per" offése... alla Liberia 
italiana • . 

La barriera fra Leone e i fedeli 
Questa arguta osservazione la fa il 

Bociorr. Afysd'cits del Fracassa. Egli,. 
•|VÌsto il corteo papale in S, Pietro dice: 

« Il seguito di Leone X U I para una 
evidente barriera fra i fedeli 

A questo proposito ò noto da poca 

gna, dice il Castola!'! é il paese più li-
.boro del monlo, > Le brutalità oam-
messe dalia polizia fraucsao in oooaBlone 
dtilla rappres«ntazione del Lohengrin 
noa sarebbero stato tollerate a {Madrid, 
Quei che manca in Ispagnà è il vero 
Il collegio dei cardinali aveva disposto 
che la nolennità si compisse nella sala 
del Trono, 

•Venuta l'ora, il Papa si svestì o si 
avviò a piodi verso la sala, seguito dai 
cardinali.' — E quando fn giamo dinanzi 
al /loestrono centrale dova avvenivano' 
le storiche beuedìzioni, ^i voltò ìmprov-
visajneDte per benedire la moltitudine 
ohe sttiva sulla piazza. 

Ma il collegio oardiòalizio, accortosi 
della intenzione del ponteHc^, si dispóse 
rapidamente in iìla dinanzi alla finestra 
e gli sbarra II Camminò, 

E'i ecoo in ohe cou.siste verameutè 
la prigionia di pupa Làone. ' 

Ora l'altra mattina ai capiva bene 
che, fra la' moltitudine delle donne ore-
denti e dei veochi fedeli'e di tutti i pel-
logrinl acclamanti ed 'ri Pontefice, c'era 
di mezzo la barriera dèi cardinali che 
sono l'elemonto mondano, il qiialó im
pedisce ed itripedirii seraprq al capò 
della raiigiono cristiana dì compiere la 
sua vera tniasione apostolica. 

Queste aono le.yere oaten.s del Pou. 
tafice, le quai hanno ,e8BUSto le-sue 
forza e hanno limata la sua vita >. 

Un figlia di Napoleone I 

L'Intermediarie, periodico dei cer
catori n doi curiosi, segnala l'esistenza 
d'un figlio naturale del primo Bona-
parte, e forilisoe «u di esso intersasatili 
particolari interamente inediti alno ad 
oggidì. 

Nato a Parigi il 6 dicembre 1806, 
da una dama polacca, delia famiglia 'W,...' 
ebbe, una gioventù disordinata assai, 
dis'sitiò parecchi milioni che gli prove-
nivatio dalla madre, e qualcuna delle 
sue avventure Iksoiò taluna'traccia nella 
Qazette des trihinaux. 

I l '10 agosto 1833, tradotto dinanzi 
alla Corte d'a,s!<iss della Senòa' per o-
micldio in duello, i giudioi lo aasolvet-
tero; quanto agli altri impicoì colla 
ginatizia, essendo d'ao ordine'ben dif
ferente, è meglio tacerne. 

L'individuo di cui é parola si ammo. 
gliò n IBBOÌÒ prole: tre maschi e una 
femmina, 

II' suo matrimonio si compiè al mo-
nicipio del 18, clraondario di Parigi; 
B nel 1876 duo dèi figli suoi orano sot
tufficiali in un reggimento cavalleria 
francese,• ' - ' -

Con disposizioni testamentarie'segrete. 
Napoleone I gli aveva assegnato utta 
rendita inalienabile di 16,000 lire. Na
poleone I I I gli passava una pensiono 

.sulla sua nassettn privata, ma!non volle 
mai ammetterlo'a Corte, 

Dopo il 1870, il conte X.,„ abbandonò 
la Francia e tentò,' però senza SRCcèsso, • 
di farai presentare alla imperatrice e 
al principe imperlale a Chjslehurai;' 

Nel 187S, rit07nò in patria e risie
deva In una grande città del mezzo-
g.'oroo; la aua situazione finanziaria era 
delle più mediocri. 

Del suo antico splendore gli rimaneva 
aoltanto una colleziona di quadri di 
quadri di maestri italiani dal sedicesimo 
secolo, che ogii diceva provenissero da 
Napoleone I, e ohe oeroava di vendere. 

Il conte X-,..'.— soggiunge VInter-
mèdiaire — sarebbe morto ''in questi 
ultimi anni. 

Ini previsione del discorso di Milano, 
l'on. Di Rudìni ha interpellato i suol 
oolléghi .sugli argomenti ohe essi gra-
di.ioono che siano lumeggiati o'pure-la-, 
eoiati in disparte, ed il Don Marzio 
raoooglie le risposte giunte a tutt'oggi 
alla Consulta, all'egregio presidente del 
Consiglio 1 

-— Prego non trattare la politica in-
toma. Io sono lihorale e nou voglio di
sgustarmi coir.Bstrema Sinistra alla 
quale, anzi, avevo promosso che non 
Sìirebba stata rinnovata la triplice al
leanza. E ailanzio sulle elezioni gene
rali. 

Niootera. 

' -— Potete onnauciare ta8.sB sui -fiam
miferi, rimaneggiaoienti altra imposte, 
-modìfiahe alle tariffe di alcuna voci do
ganali, senza di che è impossibile rag
giungete il paleggio. 

Colombo, 
— Dite liberamente che il paregjgio 

si é ottenuto senza tassa; Come ? E il 
mìo segreto. 

iMzzaiti. 
— Propizio sarebbe segnalare 1 pel

legrinaggi cattolici avvegnacchè il ri
spetto alle credenze religioso ci concilia 
la stima univérsals. 

Chimirri. 
— ,P^r la logge sulle preture segui

teremo a rcgol.aròl come né! passato. 
Quanto allé^cose del liila ministeta, in
terpellate Nicòtera. . . 

Ferraris. 
r- Va accenno alla mia domestica 

felicità sarebbe gradita. Anche il Rei 
mi ha fatto gli auguril. Sapete. ? 

Sranaa. 
— Nou è necess irlo ricordare Beri-

telli. 
Villari. 

— ti valore della n'astra squadra si 
è splendidamente affermato nelle acquo 
di Salerno. 

Saint-Bon. 
— Se per la proadtóa guerra io a-

vrò 11 comandamento dell'armata, sono 
suro, di la menare a la' vittoria. 

Pellouai, 
— Ti' prego, anche a noma di amici 

miei mantovani, non insistere sulla tri
plice ; piuttosto parla degli acquisti di 
stalloni all'estero, 

D'Aroo, 
X 

Una poesia celebre, di quando in 
quando. „ 

Kondioello pellegrino 
,cbe ti.rechi ai Paiitheouc 
il m'osiror che, sul msttino, 
sei un birbo e un m'ascalzono, 
pslltìgrino rohdìuello 
che sapore ha il mio randello ì 

X 
La data storica, 
4 ottobre (1695) Battaglia della Mar-

saglìa, nella quale Cutinat vince Suge , 
uio e Vittorio Amedeo di Savoja. . 

5 ottobre (1607), Fra PBOIO Sarpi 
viene aggredito da cinque sicari dellji 
Corto romana che lo feriscono con venti 
colpi di pugnale, 

X 
Un pensiero al giorno. 
Ch'i vi insegna a diffidare di tutti, 

s'insegna per prima cosa a diffidare di 
lui stesso. 

X 
La Sfinge, Monoverbo, 

1 ' 
Spiogazìons dellasciarada precedente: 

GIXJ-MENTO 
X 

Per finire.. 
In piazza! V, E , 
- j - 'Vattiirlno, quanto all'ora? 
—̂  La prima ora L, 1,50, lo susse

guenti una lira. 
— Ebbène, per la prima ora andrò 

in trattoria ; vi prenderò nella seconda 
ora. 

Elio Sonvìlo d'Amalfi 

DALLA PBOVINGU 
d c i u o n a , 5 ottobre. 

Gena d'addio — Troppo zelo — Una dl-
moslraziona. 
Sabato aera ultimo iicorso uos eletta 

oomitiva di cittadini Gomonesi si univa 
a banchetto per festeggiare la nomina 
del co. doti. EHI a professore di scienze 
fisiche all 'Istituto tecnico di Girgenti 
e nello stesso tempo a dare al neo eletto 
il saluto di addio. Oltre ohe dalla prime 
antoriia del paese, il banchetto fu ono
rato dalla presenza dèi''gentili affidali 
del nostra presidio Alpino, e da quella 
del capitano Cragnolini nostro compae-
aano. 

Il servizio fatto dal trattore signor 
Angeli Giuseppe fu davvero degno di 
ogni encomio, cosa da tenersi ben d'ac
conto quando si osservi che quasi cin
quanta erano i convitati. 

E inutile il dire come la nota alle
gra abbia dominata sempre costante in 
questa festevole riunione, e come da tutti 



A. IL FRIULI 
i presenti trapelasso eincera la gioia 
per l'elozione del feateggiato e aoatem-
poranentnente il vivo aolure di vedet-
iieio (jortar via e tanto lontauo. 

Il sindaco cav, Calottl lia dato la 
stara ai brindisi con quella forma com
movente di cui' egli su sempre servirslt 

Lo segui il B, Ispettóre sbóiastìco 
con parole ispirate all'alia e dlfàcHé 
missione che ii oo, BUI va ad Impran-
derc). 

Il signor Oalzatti brindi alla nobile 
e severa figura del co. Gllovanni Siti, 
che sedeva ooinmasso a lato del figlio, 
poi 11 aìg, Zlozzolii. cha felicemente non 
dimeoticò una calda parola ali'silllirizso 
del nostro esercito, poi ancora e rìpetu> 
tamente il signor Bllliaui; ds ultimo 
con due verseti! d'oocaslono il aignoi 
X'"alorao. 

E tutto sarebbe Unito Dan le nota 
intonata alla massimii allegria calma e 
diguitosa, qnando inveoe alle undioi in 
punto e proprio nel mentre 11 signor 
KoKisulì inneggiava alla nastra pìvVeaata 
e più cara istiluxione, l'esercito, due oa-
raliinleri non si sa se spoataneamente 
0 dietro ordini ricevuti, si presentarono 
nella trattorìa ad intitnare ohe cessas
sero gli sohiamazzi, fratto della loto 
fantasia. 

Io mi domando: ò schiamazzo un brin
disi all'esercito? £ schiamazzo il con
versare di cinquanta persone che hanno 
diritti) di parlare tra loro; specialmente 
quando si pensi che per fortuna fino 
ad oggi nessun legislatore, si è sognato 
di proibirlo ? ' ' • 

ler sera essendo aperto il nostro Teatro 
Somdìe'per una aerata'di canto,-dopo 
eseguita la prima piìrie dello spetta
colo, aderendo alle insistenti chiamate 
del unAierosi) pubblico, l'orchestra suonò 
ripetutamente In maroia reale e l'inno 
A\ GavìBaldì, ft» lo aoolaraazioni al lie, 
a Roma intangibile, a Vittorio Kmi-
nual̂ s, ,a Qaiibaldi, a.MarghocUn, all'È-, 
»i>rcito, ecosl via. La patriotiua dimostra,-
'/.ione ohe ilui.ò par lien un quarto d'oca, 
mentre, tutto il pubbliuo stava in piedi, 
non escluse le signore, dimostrò uflc.irase 
c'era bisogno, di quali patriotici sensi 
sia compresa la grande maggioranza del 
paese. B. 

lì Cout i iK"» Go iun i t a l» (il 
Cividwl» SI riunisce questa sera in 
sessione ordinaria d'anlanno pet la no
mina di quattro assessori effettivi e di 
un supplente. 

I l rll«iwU»(4»ec«n«niico l i d i o 
Sento d i O v l t l n l e . Bai resoconto 
presentato dulia Gomniiasiuns per le 
feste, al Consiglio della Società Opereja, 
rilevasi cheli ricavato netto dalla lut-
toiÌEL fu di L. 119S.85, e qviello del ballo 
L. 440.16; in tutto L. 163!),01. 

Il CoQsigllu medesimo pm sadiliviae 
in questa maniera le prime L. 1198,85, 
e cioè : 

L, 400 a beuefìaio della Congregazione 
di Carila; 

L. 400 a benefìcio dell'istituendo A-
silo Xnlantile ; 

L. 390,86 a benefìoio del fondo pen
sioni della Società, A' benoiloio del me
desimo fondo' pensioni venne infine de
stinato l'intero ricavitodal ballo, come 
era annuncialo nel programma delle 
feste. 

AefiatsAoUo a S n e l l e . Leg
giamo nella cronaca Saoiiese del Non-
cello : ' , ' 

11 Consiglio-Comunale, nella tornata 
del 20 settembre p, p,, ha d'iliberato di-
costruìro un acquedotto, che fornisca il 
paese d'acqua piitabile. 

ICsso pertanto diede l'iuoarico all'in
gegnere civile sig. Sartori Gio.'B>itta, 
di presentare un progetto, incarico che 
l'ingegnere predetto, si assunse gratui
tamente. 

Davvero, abbiamo la compiacenza di 
poter dire ohe l'attuiile amministrazione 
comunale sa comprendere 'i liisngai del 
paese, e, quello che più monta, non 
vuole mandare gli aKan alle calonde 

Il Del fabbrc.'.sospettava ohe la di 
Ini maglie iv'giie intinte retaxioal col 
Dorigo», 

CommesaA'irmisfiitto 9 «ilearmato dal 
di lui fratellij'Giuseppe, 'Ksoavasl a bere 
nell'osteria CQbdotta da jUfOnhia Pietro, 
uve fu arrestato Sài BU.-'Carabinieri 
soptttggiuntl sul luogo.', . , 

L'imiuddiato'arresto.-dèl'Dsl Fabbro 
produsse 'ottlm i impressione fra quel 
terrazzani, poiché temsvasi ohe pur vo
lesse attentar; anoho alla vita della 
moglie, come ne aveva eaiernata l'idea. 

Nel mentre i Carabinieri lo aocom-
pignavano fuori del paese, 1 terrazzani 
gridavano : Alla galera I alta forca I... 

Sii icUii» f I! modesimo Noncello 
ha nella cronaca di Purd >none : 

Sabato u. a,, certo Sartori Giacinto 
di Vincenzo, d'anni 2'd, di Kncdiplccolo, 
usci dì casa per tempo, con il suo solito 
buon amore. 

Ma ahim^ I due ore dopo, io quella 
parta dei lago Galvani che «i inoltra 
nei campi, egli venne trovam cadavere. 

SI parlò subito di Un sumidio, Ma 
paro invece più fondata l'ipotesi ohe ii 
Sartori, recatosi alla pesca, sia stato 
culto da qualche male quando trovav,isl 
nell'acqua ; e, non polendo trarsi a riva, 
abbia lasciato così miseramente la vita. 

Un tiMuofcato. Jarì dalle 
del Ladra, presso Mortegllanu, fu iraùto 
alla riva il oadavor» di un annegato. 

Ch'amata l'autorità giudiziaria, nella 
persona del Pretore del II Mandaiqento 
di Udine, per le fonnalil&.di legge, non 
si riuscì ad identificarln. 

V'era chi assicnrava essere egli certo 
Morelli, ina una vecchia,ch'eri! presente 
smonti la cosa recisamente. 

Il Pretore, iu vista di aio, ordinò 
ohe il cadavere rimanesse esposto an
cora per 24 ore, 

L'anneguto aveva parecchie ferite e 
contiisioni alla testa. 

Ciitduttt iTiitAlet' A Rnbignaoco 
(Dividale) venerdì ali • ore 8 di mattini, 
certo Speoogiiii Giovanni di anni 7f!, 
voleva salire sul tetto della sua casa 
per accomodarvi alcune tegole. Ssnun-
chè essendosi spezzata un'asse del pog
giolo che gli serviva di sustegno, oadde 
nel sottostante oortile, o no riportò lali 
contusioni ohe mezz'ora dopo cessava di 
vivere. 

C u r i o . 11 pregiudicato De |Marco 
Costante, di notte, in Aviano, dal cor
tile api'rto annesao' all' abitazione di 
Beltrame Domenico, rubò un'accetta ed 
un coltello, che gli vennero sequestrati. 

KJ» s n g r i t «Il PagDMCvo. La 
eagra di' ieri aPagnacsu ebbe un In
successo in causa del tempo piovvigi-
nuso ohe durò lutto il giucno. 

Crediamo che verrà rimessa a dome
nica ventnra. 

OHONÀDÀ G Ì T T A D I M 

ATuovo medico- 'Ci scrivono da 
San Leonardo : 

É giunto ira noi il nuovo medico dott. 
Arturo TiuViigiiui, pisano, ed assunse 
la condotta dei quattro comuni della val
lata, consorziati. 

Diamo ad esso il benvenuto, e spe
riamo ch'egli sappia apprezzare la mi
tezza d'animo e la semplioìià dei co
stami di questi montuuari, ed alleviare 
»d essi call'aiuto della scienza! malanni 
fisioi' che per avventura la faticosa vita 
ad essi procacciasse. 

. Oiuicidio 
Sabato scorso verso le B e mezzo 

pora. corto. Del Fabbro Luigi fu An
tonio, muratore della fraziono di Vale
riana (Pinzano), fattosiiniiontro, nel cor
tile della sua abitazione, uDorigon Giu
seppe fu Angelo nativo di Stiquals, con 
uua roncola a serramanico, che teneva 
io tasca, gli vibrava vari colpi in se
guito ai quali il ferito spiravaverso la 
mezzanotte. 

Kiu i I l iMost raxIo i ied l J o r i a 
8« rn . Seguendo l'esempio delle altre 
città sorelle, anche Udine nostra gentile 
e patriotJ.ica, volle jersera altamente 
protestare contro il vigliacco insulto 
fatto alla tomba del-Ee galantuomo da 
alcuni pellegrini, ubbriuchi di fanatismo, 
non religioso, ma politico. 

tJua folla di cittadini d'ogni età e 
.d' ogni classe, era convennta in piazza 
VittorioEmanuek'idove suonava labauda 
militare, A questa, fin dal principio, venne 
chiesta la marcia reale, che fu suonata 
e bissata fra gli iipplansi-u le grida di: 
Viva Roma intangibile. 

Poi in aorpore i dimostranti si mos
sero per via Cavour, e si recarono a 
prendere una bullisìlma corona dal £.0-
rista Muzzolmi, ohe l'aveva preparata 
Andai mattino, lilra iidurna d'un ricco 
nastro bianco di seta, colla scritta inoro: 
Gli Xfdinesi al Padre della Patria — 
4 ottobre 189i. 

DI là, con in testa una bandiera, gen
tilmente prestata dai eignori Gambierasi, 
s'avviarono al monumento, al piede del 
quale deposero la corona, fra battimani 
vivissimi e grida entusiastiche, 

(ìuivi l'operajo e consigliere comunale 
Pletti, aringo la folla grandis!<ìma che 
popolava l'intero apozio della, pijizza. 

«Udine, disse, non fu mai "seconda allo 
altre città; né questa volta doveva pas
sare sotto silenzio nella capitalo del 
Friuli, l'insulto leoatu alla tomba del 
grande Re d'Italia da quattro ciarla
tani, ohe non erano ueppur degui di 
passare all'ombra del Pantheon ». 

Parlò per mezz'ora, sempre iuterrotto 
da grida od applausi; e bisogna dire a 
sua lode, che parlò felicemente, racco
mandando lo scl''glimt)uto con o.'diue. 

Ma i più dei dimostranti volevano 
andare al Seminario ed al palazzo del
l'arcivescovo. 

Pletti allora cerca di disau.idorli con 
vibrate parole, che vengono accolte-da 
una salva d'applausi. Termina il suo dire 
cui grido: Viva Vittorio JSmunuelel 

I 
KoUi vanno, a stringergli U muuo.. 
I dimoslranii si avviatio quindi .pe*.' 

Meroatovocchio, é sul loro pasteggio si' 
acseudouo del fuochi di lìengala, 
,• Grande eatnsìasroo.. Si grida : .Viva; 

Roma Intangibile I Viva Koma os^itàU' 
d'Italial",Abbassp il Vaticano, abbiisso 
i pellegrinif abbàs!>o i pifstil 

'Da . MatCfttovreòohio possano, in.. .Vlajj, 
Paolo Sarpi e ritornano In Via Cavour, 
sempre gridando: Abbasso il Vatioanul 
Qualcuno si ricorda di Stecchetti : «Cadan 
gli altari infranti, cadan le larve d'un 
passato impure, ecc. 

Fanno,per dirigersi in via della Posta, 
ma nn delegata ed alcuni agenti di 
P. S, e carabinieri, non permettono 
di proseguire per quella via, temendo 
che i dìmuatranli vogliano recarsi al 
Seminario. 

Allora vorrebbero andare per via 
Manin ai palazzo dell'arcivescovo; ma 
Flotti riprende la parola, e riesce a 
trattenerli. 

1 dimostrftnti riiornano iu via Cavour 
a restituire la bandiera ai signori 3am-
bierasi, e. quindi di nuovo in piazza Vit
torio Emanuele, dove continuano le grida 
contro il Vaticano, e gli evviva a Casa 
Savojn, a Vittorio Suanuele, ed a 
Umberto. 

Si chiede ancora la marcia reale, chts 
viene replicata molte volte, 

La dimostrazione ai scioglie quindi in 
perfetto ordine, 
' Mentre i dimostranti si trovavano- in 

piazza, no riflettore di ' luce elettrica 
spandeva intorno i suol bianchi vivis
simi raggi, . 

'Xntti furono lieti e grati del pensiero' 
gentile dell'egregio signor jMal'gnam, olia 
cosi partecipava nella miglior maniera 
ad una dimostrazione fatta contro le -
teneì/re, 

tttì i n lc j s r t i iuu ia p t i t r t o t l ^ o 
d e l 8liidi>ti<t, venne inviato jerl al' 
Sindaco di Roma, Eccone il testo: 

SindaOQ Roma. 
, Udine associasi al nuovo plebiscito 

iniziato da Roma traendo anche da uii 
triste fatto occasione fortunata per riaf
fermare profonda venerazione alla me
moria del Gran Re alìfetto devoto a 
Casa Savoja. 

Morpurgo, Sindaco. 

.Aincflio i Vc tc f i tn l del sotto-
comitato pru'Vinciale di Udine, hann,> 
ìuvliitii un telegramma pairiotico ài 
oommilitoui della Capitalo: 

Comizio Velerani Roma, 
Qnesto sub Comitato Provinciale ai 

pormette delegare cotest'Onoruvole. rap
presentanza per essere inscritto nel re-, 
gistro del Pantheon ripi;ovaodo adegno-
8<.mente l'iueideote avvenuto, 

Udine, 4 ottob'O 1801, 
Per la Presidenza 

Peilarini 
I s t i t u t o lilodr>tiuinntlc»' ' ' ff. 

Clooi l l . Riuscitissimo, nel vero senso 
della parola, fu il quinto trattenimento, 
datosi l'altra aera dai dilettanti ai 
teatro Minerva. • 

Molto concorso di signorine e giovi 
notti Convenuti come ui una sola fami
glia al simpatico ritrovo, 

Mater amabibs, il grazioaissimo 
scherzo poeiico del cav, Alfredo iVIar-
teilt, fu recitatsi con molto bri» ed e-
leganzu, » le tre signore . interlocutrici 
furono fdtte sogno a calorosi applausi e 
dovettero pres-^ntarsi alla ribalta. 

Anche.' la farsa Una tassa di i/ié, fu 
eseguita bene dai dilettanti. 

Il ballo, manco dirlo, fu animatissimo, 
e SI danzò fra l'allsgria e la :,pen9Ìe. 
ratszza giovanile, fìno alla mezzanotte. 

Colla recita di jersera si notò un mi
glioramento, sia per la scelta indovi
nata delle due piccole produzioni, sia 
per rallestìmeuto scenico. 

J . a - . . _ i i ^ ' M 

_ jm»i'*iìmifl^., I! Tribuaajs; -.di U-
dine ha aoaovdàfò'l '̂i>tbraliót)£ tlî mesi 
sei ad KMsa Bonjindioi-BaicliMerii oom-
metoiaftta di Uditì*,!; 

Si s o l i t o f^ll^lUiloitf). A quel 
fanciullona^ohì V^-le domeniche suo
nando l'artiìmica bei pnbbjìòi!. Sseroizi, 
non gì potrebbe .«àtji. buoii'i'yoU» proi
bire ôt cantà'i*«i't̂ ló''''jiìi'é>)>.ì)ati'S!''él][ q^ajio-
fi'StilSie? 

S o c i e t à R e d u c i e VetcvMCil, 
I soci sono Invitati ad intervenire, fre
giati delle medaglie, ai funerali del 
socio veterano 

• Or. Antanlo Da Qlerta 
ohe avranno luogo oggi 5 corrente alle 
ore 4 pom, partendo dal Vials del Ci
mitero, 

Udine, 5 ottobre 1R91 
La Presidema 

l i m c l o d e l l o S t a t o C i v i l e . 
Bollettino settimanale dal 27 settem

bre al -8 ottobre 1891. 
, Nascite. 

Nati vivi masohi 10 femmine 16 
, morti , — , — 

„ esposti „ ~- B — 
.Totale N. ae 

Morii a 'domicilio. 
• Daniele Casarsa di Antonio, di giorni 
16 -^ Diinte,Ca8ar3a di Ahtonio.'di giorni' 
lo — Pietro Chialinafu Giovanni, d'nttiii 
73, agricoltore —• Hosa ,Rttmpazzo di 
Antonio, d'anni 15,< casalinga •— .i\ga,-
stino Cainero, fu Do;nQulca, d!aonr6,4, 
fòrnajó — Sauté Pomo fii Giuseppe, di 
-anni 59, t. jnlpiBgato — Teresa Sch'lfó-̂  
Adami fu Cario, d'anni 13) oastliiilga ~ 
'Angelo Cnssio fa Domenico, d'anni. 74, 
ajfjncoltore. ~, Gi'aaeppina Óigjintinp.dt, 
Leonardo, di giórni 19 —Alboi D'Àu) 
broglo di Giuseppe di glorili 17 —' Con
tessa Maria Curnaro'tu'Gìtilio; d''Àridi 
80, ,monBos Clarissa — Giovanna Qar-
,latti fn Daniele, d'unni 70, icasalinga,-—, 
' Luigi, ZMCOIO di Gi()v,Batt.,(ii noesi '3,--
Aristide Torrini, di mi!SÌ,5. 

Aforii all'Ospitale civile. 
Ooiiionico C(ill,avin,fu Silvestro il'ànni 

58, agrióiilto're — Maria Pontelli |fii, Aii-
tonin, d'anni 80, contadina — Marianna 
Marnili fu Andrea,d'anni 50,contadina.^ 
Lodovico Varier fn Sebastiano, d'anni,46, 
agente, di negozio.. 

Morti all'Ospitale miliiat;e;. 
Felice Farióli di Luigi, d'anni 22, sal

dato nel 20 reggimento arl:iglier,ia. 
Totale N. 19, 

dei^uati 4 lion appartenenti al Comiine 
di Udina.' 

Matrimoni. 
Giov. Battista Malini; agricoltore,' dòli 

Teresa Ceiisricio, casalinga — Primo 
Garuti, caffettiere, con Lucia Polo, ca
salinga. 

Pubblicazioni di matrimonio. 
ÀBCielo Gaudiui, impiegato ferroviario, 

con Goglieimiua Petracchi, civile — Ar
turo Santi, r. impiegato, con Maria'Pa
scoli, civile—Eduardo Vanni, possidente, 
oiin Elisabetta Solerò, agiata — Luigi 
D-1 Fabbro, agente di c.ominercip, con 
Annita Mattioni, civile ~ Giovanni Ti-
lini, a f̂en'e postale, con Aurora Vac-
chiaui, sarta. "' ' , • , 

Bai | ;ul '«ald8. Durante la, stagione 
invernale io Stabilimento Balneare, fuori 
porta Venezia, si aprirà ogni sàbato e 
domenica .dalle ore 9 <aut alle 4 pomi 
principiando dal sabato prossimo. 

Il prezzo per uu bagno caldo è fis
sato in lire 1.60. 

n ' i l f a t t a r e sulla riva del Castello 
due stanze ad uso studio, sia per av
vocati od assicurazioni. Rivolgersi ai 
Fratelli Dorta, 

NEL. TEIHWQ DI TEMI 

V r l b n u a l c i 
Udienza del 3 ottobre 1891 

Croatto Ginsepne di Glaaomo, Ziti-
{ani. Antonio di Giacomî  Pontoni Au' 
tonÌ9 Hi Domenico e Pontoni, Bonetto 
di Domenico oontadlqi di Ov^ano, Stra< 
doitni Innoosnte di Giuseppe e Strada-
lini ^lusefipe fn Antoni» di Udine im
putati di cóqttabbandu zilcbherò -— con
dannati, Croatto a 10 giorni ili deten
izione e L, 24 di multa — Zujanl a 
L, 40.60 di multa _ e Pontoni a L. 90. . 
di multa — assolti tutti gli altri per. 
non provata reità. 

SC«i.|raxjloFii»l «IIDB Re^jliB, iKjMtn ;-

avvenute il 8 Ottobre 1S91. 
Ven,ezia 37 ,.-̂ 3 .23 22 '26; 
Éari . 69 42. 20 24 '15 . 

'Firenze 3 r ' 6 8 22 2 ' liS 
•Milàhó -26 &3 IO' 76'' 40 ' ' 

'Napoli 72- 67 62 41 , 2 4 ' ^ : ; . 
-Palermo 80 84- 64 48 88, '• 

..Boma- 81. 23 , 36'-SS, 2S .., 
• '•forino ,83. 13, 68 lo :-18 , , '̂., 

n m DiMOSTR&ZIONt-T', 

Dai giornali di Ruma- giuntisi'! doĵ b!i 
pubb|9fttqjilfnttin9r,o dì,sabato, spigo
liamo altre nòtlzVé anlìe successive di-
,mostrazlonl patriottiohei provocate dalla 
profanazione .della tomba, di V, &. , ,. 

li \ i • . ' i . • i- . ! ' • ' ;• . ì J i i 
.1. - . '. # * . ' ' -

Il sindaco duca Caetàni, sollecitato da 
una , deputazione dei dimos,|jran^{, ha; 
{mandato al oomtn. Ràttazzl il. seguente ,, 

S o c i e t à c o n i l e » rrlMlitiia. Do
menica ventura, al TaStro Minerva, la 
Sooietà comica friulana, d.irà una stra
ordinaria rapprosentazione di prosa rap
presentando un'ultima novità del teatro 
friulano. 

Un iVIulano f e r i t o a T r i » » 
s i c . L'altra notte venne arrestato in 
una cucina economica in via del Tor
rente Antouio C. d'anni 38, da Batta
glia, murai Te', il quale dopo breve di
verbio ool facchino Giovanni Danna, 
d'anni 47, da Travesio, abitante in via 
S, Maurizio n, 10, e dopo lo scambio 
di qualche pugno, colpiva con un pezzo 
di legno l'avversario alla testa proda-
cendogli una ferita lacero contusa, 

Il ferito dovette ricorrere alle cure 
dell'ospedale, * 

(Jtlri'tta-lovi l a d r . t . Una stiratrice 
a nome Maria M,, da Udine, d'anni 30, 
ieri mattina col pretesto di fare degli 
aoquisti rubava a Giovanni G., vendi
tore di terraglie in piazza S, Giovanni 
a Trieste, alcuni oggetti di poco valore. 

La ladra venne arrestat,i.< 
Perquisita sulla poraoua come puro 

a domicilio, essa fn trovata in possesso 
di diversi biglietti di pegno di oggetti 
di indubbia furtiva provenienza. 

A pp i t r t as i tou to d ' a f f l t t a r e 
iu Piazzetta Valentinis N, 4. 

Rivolgersi all'Amministrazione del 
nostro giornale. 

Osservazioni meteorologiche 
staziono di Udine — R, Istituto Tecnico 
4 - 10 - e t ore 9 a ore 3 p. ora e p. gior. 6 

Bar. tid. • 10 
Attorni U6,K 
Uv. del mard 763.9 752.4 763,,'! 758.2 
[Jmìdo-i>6lat Ci 59 GO es Stato di dilli cop. copert. pioToa coperto 

§.4 Acaua oai]. ni. 
^(dltdziimo'- — 1.; 0.3 ' 

coperto 
§.4 Acaua oai]. ni. 

^(dltdziimo'- — K E ' •HE-
;(vel.Kiloii, 0 4 •6' ' 8 , 
Term. oontigr. 16,6 17,8 IS.8 14,9 

T.»»...,,,» (inMsina 13,4 
T»'»I'««'»"'tminima 18,8 -, 
Temperatura minima all'aperto 18.7 
Tgramma meleorioò dairUfficio cen 

trale di Roma,' risevuto alla oca 6 pom. 
del 4 ottobre 1891:' ' ' 

Tempi) probcdtUe: 
Venti freschi e deboli speoialinente sat-
tontrionali, cielo nuvoloso con pioggia 
e qualche temporale volgente al sereno. 
Temperatura in aumento. • 

«ImponèntedimostTazIouè'più migliaia'" 
persone 'è venuta innanzi -aila-mia basa ' ' 
acc-amando ilKe d'Italia. Rivolsibcevl ' . . 
parale racoomandando oaltaft, Ricevetti ,; 
-còmmisyione ohe pregammi, di t»le'gija- , 
fare a S., M.. che il popiilb di'Roma al 
solò dùbbio 3i un'offesa" alla ''themtìria 
del Re dal popolo italiano aeelamafo -
Padre dèlia Patria, iastirgeva; a. dimo<';ii 
straziona ,di protesta, patpio.tttĵ a .,un&» 
nime e solenne» 

La Società dei Reclaci ha pubblicato 
nn patriottico manifesto invitando'Jier 
la sera del 8 i Efoci 'ad una riunióne pei 
protestare contro l'insulto fatto, alla' • 
tómba.del Ĝ ran <Rti.e i'offasa â  ssur , . 
itimeiito italiano. ' , , 
, ; Uèf Paiitheon; Menotti Garibaldi prò-, 
' nunciò uu discorso ispirato ai sefl'éi 'ìél 
•più'vivo-patriottismo, ' • ' i ' 

. Circa 15,000 < pursone si. inecris.iero ' . ' 
nel registro rl,ei, yisUatori lUl.Pantheon; ' 
il peilegrìnaggio è continuo. Al. pqmizio ̂  
dei veterani giunsero a migliaia i tele
grammi delle assnciazìbnì private dele
gandolo a firmare per esse,' La Sooietà 
dei piacoli commercianti recò sulla tomba 
del Re una , cotona di, metallo doralo 
eoa miairi a colori nszi inali. 

Noi pomeriggio Leon e FOIÌE, figli di ' 
Harmel, orgiinizzatorì-principali del. pe-
legrinaggio francese, visitarono il sotto 
seg.'etarip di Stiitó Lucca al palazzo. 
Bruschi, osprimendógli il loro profondo 
rammarico per i fatti del Pantheon e 
dichiarandosi .gratiss'mi della cortese o- ' 
spitalità riqfivuta dagli italiani. 

Si assicura ohe.ii Papa due volte e- . 
sterpò il forte suo rammarico, per gì) 
incidenti di ieri, tanto più pérohò com
piuti in chiesa senza ragione né scusa, 
ed aggiunse:Faccio voti chese le-leggt 
Italiane dovranno colpire ì rei, 'non ne 
vengano a soffrir-i in nessun modo gii 
innocenti e ohe i pellegrini i quali ri-̂  
spettano i doveri dell'ospitalità^ conti
nuino ed' avere la libertà e la<«icuTezza 
di cui fili qui giiilettero in Roma. 

I giornali clericali di Roma deplo
rano il fatto, ma oecoanp-di diiuiuuirno 
la gravità e di acnaare i profanatori. 

4 
Sabato alle quattro ant. pattlrona ' 

con un treno speoiale pir Modaiie 600 
pellegrini della . Gióventùi Cattolica, li 
sottosegretari.o LUCCÊ , presenzifivf̂ , >la 
partenza.' L'abate Itocle, capo del pel-
legrin-iggio si' profuse non' Lìicca in 
grandi' sousej deplorando l'accaduto e 
'dichiarando a nome dei pellegrini di 
stigutiftizzare la condotta di tre pazzi 
coi q î|ali.,noa intendono di divedere |al-
cùuà respdnsablliià I pellegrini canta
rono il" Te Deum 'rao'ntre il Ireitò sì 
metteva in movimento, I pellegrini fran
cesi del sìgnoriHarmel piìrtirouodurante 
la giornata senza alcun.incidente. 

Restarono in Roma appaila seicento. 
pellegrini di tutte le nazioni, i quali si 
preparano a partire isblataoiènta rl-
nunciandi) -di viaggiare collettivamente. 

All'albergo, del, CampldogUa <si ria-, 
nirono 4fi pellegrini ungheresi. 

Monsignore Schoft'éi; pronunziò ap-
plauditissimo nn discorso, dìoendo che 
gli ungheresi sono oattolibii ma liberali, 
e protestano altamente contro lo sfre
gio del seminarista francese. Terminò 
aoclifmaudo 1̂ Rij ed alla Regina, ed.im
parti la benedizione alla casa di Savoia. 



IL F R I U L I 

ìji hBuno dalle [iraviaoio notlzlo di 
vai'ie dimoetr^isiom'. .pojiglari in gs|;ao 
di ; ji-otùéia' all 'sùemiitii ' del- Pan-
thea)]i Varie ..«tttà ,/|ii:o(io>,iiiibandie-. 
i[até.^^ppeuH e^Ueit)' àotits'ja.deU'aUen-' 
tato, 'ctime Pisa ed , .àiltte. A Bologna 
una ' Imputienlv dimbstt'azìoue, col .sin
dacò'i(n testa, al suono dèlia maioia reale 
« d^lE'mao di'^fìatibaldi m redo u de
porr!^ delie éorone sul ' moaumeato a 
Vittgìio Emanttele.'Uaa dimoetcazione 
ooBsji^ile BÌ fece a Fiilecma dove pare 
numéroaa folla r̂ oA oocoue ' a l moau
meato di re Vittorio acclamando a Koma 
oapitalti ed al re. A ITirenisa vi fa uaa 
grainde dimoat<;a£Ìime ohe percorge le 
viaViielia città, giidando;. viva II re, 
viva llXtalia. Si termo a gridate anche ' 
davanti-i'albergo.Gavone dove vi •goao 
alcuni ^^lle{srini,.;A, Casetta dopo la 
dim'ostrazìpna! si spèdirotia dei telo-
gra'mbil^al'^6 ed ài miaìst^ó dell'interni). 
A à6iu la citl& fu illuminata. A Livorno 
sapatoisi.dat tatti di Eoina laoittilveaaa 
imbiand'ieratà. 

U Gabinetto del sindadO dì Roma è 
pielici di telegrainmi pervenutigli da tutti 
I OuiiiaQi Italiani, é ohe esprimono, am-
mifasjione'per la pupoiaisiuue romana e 
stigÌD4atiJr.zaao gliaui indegni commessi 
daijtre pellegrini firancosi. 

Sì'lhà aà Parigi ohe i mìniatri pre
senti'alla capitale, m aegaito ai tatti 
di '^ma tennero un Consiglio sotto la 
prsiideuJttidif-Pt^yaiaet' e del.bètarbtto 
di invitare i prelati francesi ad aste-
noMi fino.» nuovo ordine di recarsi in 
lti0ia e di asaooiarsi ai pullegrlnaggi. 
II j|iii{ik'i!a:dsllB' gìùstiìsìa'e dei oiilii,. 
ootì; appoaita oiroolara patleoipsrà qae- ' 
stardetiiììiòta'e del tjo'nÉiglio'déi'nimistiH 
ai prelati francesi. 

Dioesi che l'E^mbaasiatore di Francia 
prèsso ii.(4uiljlndls'abbià fatto pervenire 
al 'l^ioisiero dell'intèrno le espressioni 
dì )iiuor<eisaiaient()' per rineonsulto e ri-
próyJiVb'le attb- cbiqpi'u'to ' nel Pantheon 
da'oittSdinl'fiSanceBì. ' \ 

Iia'maggior'pai'te dèi giornali fran
cesi biasimano viyat^eiue i poUegrini 
autori deeli incidenti'di ieri, la cui ra-
gazzàta(?n). non' '6 'gi'ast'<iìòatì dall'atti
tudine uèlla popolazione rninanaf Tutta
via' aloaui altri giurnal'i biasimano le 
le SeviTiie usate contro lo' donne ì veo-
ohv,9 t'pellsgrini'mofienaivi. (Ghè se-
vìkeì) • • • . . . _ • 

ì^on' riproduoiamu i commenti dei 
giuiqsli; liberali italiani, chu i lettori, 
poàìino' fàoilmente'immagtiiacé. FragH 
alt^if'il yOiWwa dice: D I tu t io , i l v.a-,. 
muta) di 'ièrr 'no» reità'ohiS'uhi'i'lezi'rfne. 
perr^ìavvsuire, e .(Questa tocca diretta
mente al'jfs^a.' - • ' - • ' • •• •" 

^oco il disp'ac'cio' ohe il sindaco di 
ilomà ricevette .dal .sagretario generalo 
del Mioisteio dèlia'.Ksal Casa- èuinui.' 
Eaitazz , direttogli 10 nomo di S. M, 
il B,e: 

i-.Àiéuca-Caetuni Sindaco di Roma.' 
Ss) avutjp. l'onore di rcta^eguaro a S. 

ivi,'il* Ho il (li lei'telegramma. 
Ii'augastu nastro Sovrano mi ronda a 

lei ìliterpVete dell'animo suo riconoscente 
parila inauifeaiaKione di affetto futta 
a I^d'i 'perveniro, conterinandu Roma, 
anche lu'^questa ocoiinioue,.la sua forte 
duvo'iììuae ad nua Ehémbriu' ibaora alla 
patria. _̂. 

-•''' •'•' ,1 . :• RoiUanzi, » , 

Parlasi che il Vaticano : • vorrebbe' 
scuiràacEttre il tempio del Pantheon. . 

tì'Opinii^ne oónferma che il''Fanth!ióij 
aarijbbe -iitatu soauBaoi'iitu.,; Ieri non 'St 
disse .messa, e nessuna lampada era ao-
cesa.dinanzi agli altari. 

Iscsera al Teatro Naiionale, durante 
il bal.lp Ecocéléiàr: saaaapdasl le battute 
della Marsigliese, il pubblico fischiò gri
dando; Vioa l'ItQilial• Viva il Be\ 

* 
Bei tre francesi arrestati al Pantheon, 

due furono accompagnati al oondnè ieri, 
uno '(Dreuze) fa d«f«nto al poterò giu
diziario. 

Dei liberali acraalati uè fu trattenuto 
uno, il tipografo De Angelis; che . gri
dava. Abbasso gli stemmi I mentre atao-
oavasi lo stemma del Seminario francose, 

* 
,̂  . ,* * ." 

Ieri mattina'.una folla enorme si è 
rei^ata al Pàntheon. 

Oltre.ao bandiere e i rappresentanti 
di moltissime associazioni. Uoitlaaimo 
corone nel oortefl,'alBune anche portate 
da donne. 

XI tempio si riempi dì gente che lo 
invase tutto. Molta gente dovette star
sene nel portico e molta in piazza, 

jUa mnslp.a.^U9nò la mar9lia r^alé fra 
applausi e.nt(isià$ùpi e, grida'di Riva'ti 
Re, viva Casa Sdvoia\' 

Parlarono: il capitana .I.iUcohe8Ì, il ca
pitana Bnfdnl, il oomm. Chierici Mem-
moni e l'avvocato Gruttanelli. 
^Ko l t i applausi ad ogni frase, e fre
quenti le grida : Viva ti liei V Esercito I 
Casa Savoia ! Abbasso il pre(el Ab
basso il Vaticano I Abbasso il Papa 1 

La dimostrazione alle diedi e mezzo 
usci di chiesa, preceduta dal concerto 
sonante la marcia reala. 

' la bandiere si fertnacono itinaazi al
l'assooiaziona Fratellanxa .Militare, e 
il Bolonnèllo Uunro^ nno dei j-gduci di' 
Afarghefà, lésseim-disoorsoi terminando: 
Viva l' Ualia\ Viva it Re I STuovi ap
plausi,' grida àntii^iastiohe. 

La Bgiia del coluunsllo Mauro sven
tolò nna bandiera. 

Le bandiera delle associazioni dopo 
si ritirarono, 

* 
Altro dimosirazioui si fecero nei di

versi c^uartieri della Capitale 
Gll'impie^rati ferroviari portarono una 

corona al Pantheon, e 1 veterani scris
sero al Ee una lettera nobilissima. 

Giovagnoli ha presentata un'Interpel
lanza intorno agli abasi dei pellegrinaggi 
clericali a Eoma. 

Il pellegrinaggio ai può considerare 
come finito, perchè anche tré grappi di 
francesi che avrebbero dovuto arrivare 
In questi giorni, torneranno indietro o 
resteranno a casa loro, 

Le feste di Ieri a Nizza, per l'inau-
guraisione del monumento a (j-sribaldi, 
riusòirono felicemente' e con perfetto 
oi-dme. 

' La sera precedente ebbero lungo un'a
gape massonica, e uu' punch oSirto ai 
giornallstt dal coiuitatu della stampa 
repubblicana, al q^nale parlarono di paca 
e di fratellanza giornalisti italiani e 
francesi,, ricordando questi anche i re
centi fatti di Koma, per sligmatizzarii. 

* 
L'inaugurazione della statua, di Oa-

ribaldi si fece aon graa<le solenait& alla 
presenza del sislnistto Eouvier, della «u-
toriti, delio rappreaentanzu italiane ed 
esteta e di ìmmausa folla, 
, La piazza dove sorge la statua era 
tutta orca'tà di oriflamini cogli slemmi i 
della Francia e della città di Nizza, e : 
di bandiere francesi ed italiane. | 

La tribune riservate alle diverse as- i 
sooiazloni erano divise drf barriere guer- '• 
ni te di verzura e fiori, ' 

La tribuna ufficiale, messa con molta 
eleganza, era di fronte al monumento. 
La tribuna decorata con molte bandiere 
era affollata di autorità e invitati. Le . 
bandiere delle assooìazitini rìnnìronsi i 
attorno al monumento, ' 

'Il'.aeivizio d'onore era fatto da gen
darmi a Cavallo e dai pompieri. 

Primadellq oerimonia^furono deposte 
a piedi della stàtua due o'oronA : una di e-
derapa di alloro eoa nastri dai colori ita
liani,' inviata dalla famiglia Garibaldi, o 
l'altra di.aemprevivi.biaaoUi'placeata su 
marmo nero, inviata dalla città di Algeri. ' 

IJ'i cordone di truppa diataadevasi , 
attorno al recluto del monumento. 
• Le società ginnastiche facevano ala 
al passaggio delle autorità e delle aa-
soóiazioni italiane e straniere', che si 
po.sei;a.a sinisira dietro'la statua. Alle 
ore l o ant. Eouvier orrivò aocompa' 
guato dalle autorità, mentre tuonava 
Il cannono e le mnsiche suonaviinq la 
marsigliese.'. Poco dopo il drappo ohe 
copriva !à statua, fermato con bandiere 
francesi ed italiane, cadde fra grande 
emoìiione, mentre il sole squarciando le . 
nubi geitava i suoi raggi sopra il mo-
nutneuto. Allora le bandiere dalle di
versa associazioni abbasaaronsi diuausi ' 
alla' maschia figura dsH'oroe nizzardo. ' 

La,iua3ÌahBÌatu'>naro»o l'inno di Ga
ribaldi'e da ogni parte sooppiarooo frsT. ' 
gorosi. applausi ed entusiastichegiiUà di 
Vwa l'Italia, Viva la Francia e Qa- • 
ribaldi. 

Dopo ohe .la {'generale commozione si 
fu calmata -alquanto, incominciarono i 
discorsi. Parlarono successivamente ap-
plauditissimi il sindaco di Nizza, Ste
fano Canzio, fiayborti, fiano, Borrigliona 
e il ministro Eouvier, nìzzartlo. 

* 
Finita la cerimonia, lo associazioni 

sfilarono davanti al munuineuto: fu 
uno spettacolo commovente. 

Àpplaudironai le associazioni dall'Al
sazia Lorena, i Garibaldini, i Eeduci di 
di Eoma, Genova, Padova, Livorno, Mi
lano, Pisa, Fano e Napoli; la cui ban
diera, forata dalle palio, provocò ua'o-
vazione. 

On drappello di antichi garibaldini 
chiudeva il corteo. - „ 

L'anione garibaldina eb'oe au posto 
d'onore quantunque taluno la sospet
tasse ili separatismo. Invece non vi- fa 

-alcuna iscrizione u& emblema ohe po
tesse suscilìara inclileutì. 

L'on. Canzio abbracciò lo sculture 
D'eloye fra gli applausi. 

; Dpranle la cerimonia inaugurala squa
dra manovrò davanti a Nizza facendo 
le salve a festa. 

* 
Sbboro lungo due banchetti, uno dei 

garibaldini, ed uno offerto dal Municipio. 
In entrambi regnò la cordialità più 

viva, e si feciro discorsi e brindisi, auspi
cando delle razze latine. 

NOTIZIE £ B I S F À O O I 

Vjilarl a Napoli 

'Villari stassra parta por Napoli onda 
paitecipara alla riunione ohe ai terrà 
domimi fra i vari ministri con Giaco
melli palla questione dsl risanamento 
di Napoli. . . 

Abolizlsiìe di tta».i 

S I conforma ohe verrà presentata la 
legge par l'abolizione dei dazi d'uscita 
per la seta ed i zolfi. 

Vai; 6 morto 

L'illustre aoultore Vincenzo Vela 'è 
morto sabato a Sigoruetto, 

* Gandolfi a Massaua 

Gandolfi si imbarcherà a Brindisi e 
giungerà a Massaua 1I-I8 ottobre. 

Notizia di Massaua. 

- Morirono di stento dill 17 al Si set
tembre a itonoullo e Otumlo 38 persona 
ad Arohieo '51, a Taulud li9. 

Debeb ha .scritte lettere »I Comando 
In Massaua implorandone l'amicizia e 
ia ^protezione. * 

. È atteso a Massaua il Demartino 11 
quale audrà a riprendere il suo posto 
ad Adua. 

. La tempe''atura massima à di gradi 
SS, la minima di 29, I l massimo caldo 
lo si ebbe nei primi giorni dell'agosto 
avendo raggiunto all'ombra 43 gradi. 

Par r Imperatore d'Austria 

I gioruali olerioali dicono ohe it Papa 
fece ari;ivare all' imperatore d'Austria 
le sae congratulazioni per lo scampato 
porioolo. 

La questióne dei Dardanelli. 
La Polilische Correspondenx ha da 

Costantinopoli: Nelle risposte giiiniefi
nora alla ci'rcolre della Porta relativa 
alla questione dèi Dardanelli, cioè in 
quelle-deli'Austria-tJngheriii, della Ger
mania e dell'Italia, si prende atto della 
circolare senzb osservazioni. L'Inghil 
terra non ha ancora risposto, ma in 
questi circoli ufficiai si erède che la 
sua risposta sarà analoga a quelle delle 
suddette potenze. 

Zuffa ai funerali di Bsulanger. 

Brumelles 3 — L'affluenza era cosi 
immensa aelie adiacenze della casa di 

. Boulanger atlsn'dendo i .suoi funerali che 
la polizia malgrado i suoi numerosi ar
resti, fu impotente a mantenere l'ordine. 
Avvennero numerose zufie. 

MEMOBIAI,E DEI PRIVATI 
MQNICIPiO DI POZZIiOLO DEL FRIULI 

Avvino, 
11 giorno 19 ottobre corrente, ore 10 

snt., nell''0ffioio'Muuiei(jale di Pezzuole 
avrà luogo il primo esperimento d'asta 
per r appalto della costruzione di un 
edificio sooiastioo, al prezzo di lire 
18,000, ~ . . 

Per essere ammessi alla gara è ne
cessario produrre il proscritto certificato 
di idoneità, ed elfettuare il deposito di. 
lire 800.— a garanzia dell'offerta, e di 
lire 460.— per le presunte spese d'asta, 
bolli, eco. 

In questa segreteria comunale nelle 
ora d'uffiflió, sono ostensibili .-i relativi 
capitolati. 

Pozzuolo, 1 ottobre 1881. 
Il Sindaco 

W. .Bierti 

PILLOLE. 
di K*|-otojoduro di fe r ro 

. DI 

Milano - CABLO ERBA - Milano 
Of/ni pillola contiene S c(j. Pro-
tojoduro dì ferro inaUerahile. 

I medici pi-esorivono in tutte 
le forme, sci'ofolosej ingorghi 
glandularijlìnfoni, tumori bian
chi, leucorrea, dismennorca, ecc. 
in tutte le .svariate forme di 
rachitide, neìle malaltie .-delle 
ossa, ecc., e nella lue - celtica 
(mali venerei). — Boccetta da 
SO Pillole L. l . » 5 , da 100 
L. ».40, . . 
' r rovaasE iii t u l t c lo B<̂ ar-

m a c i c . 

BujAT'H ALESSANDRO gerente respons. 

Fusti vaoti 
Pronsa la l lottlKlIorla Ceiii«<lniii 

C'evlA, via Mi-rcatovocchic, Udina, trovansi 

in vaoijita fasti vooti che contenevano Ma

dera, Malaga, Cipro, Barolo, Vormonlh, eco. 

BANCA PI.UDINE 
ANNO M X . . ".'-••'• lO'EsMcizio 

Ammontare di N. lO'ttO Alieni » L, 100 . . • L- 1,047,000.— ' 
Versamenti da cifettgaro i saldo 5 d e c i m i . . . » 523i500.-- « '' 

Cnpitalo sffottivumonto versato . . ,' . L. 623,600.—' 
Fondo di riscivo " * 860,779.68 

'folsls . . U 784,at9.68 

sivirAziONKi' nnivEiniiiiii 
31 Agosto ATTIVO. ' 30 Seliembre 

L, 523,600.— Azionisti per saldo azioni L, 523,500.-^ '. 
» 70,947.a3 Numerario iii cassa » 107,582.08 
» 2,851,280.87 Portafogli,) » 2,910,344.59 
» 19,918 ao liiratti in protmto e soSTerenza » 18,022— 
» 538.660.27 «Àntunipiizioni ooniro deposito di valori e merci. . » 495,972.67 
» 841,903.20 Valori pnb'ol'ci » 841,953.20 
» ' 15,198 86 Calolo uà esigere » 13,087.50 
» 345,469.28 Comi correnti giiranlUi=da doposilo . . . . . . . . 773,808.88 
» l75,702.16-> Detti con baacho e corrispondenti » 82,16622 
», (19,000 — Stabili di proprietà della Daùoa a mobilio , . . * 69,000.--
» 174,000.— Deposito a cauzione dai ftauzionari. . , - . . , . » 174,000.— 
» 2,053,896 60 Doposilo a PS,iZ'ono ant-oip.z'oni » 1,908,799.50 
» 807,020.75 Delti liberi ; . , . » 369,-!60.76. 
> .26,184.88 Spese di ordìoaria ttmucinistrtaisùo e iasaa . . . i > 31,218.16 

L. 9,039>6.84 ' L. 8,898,690.70 
PASSIVO. 

L. 1,047,000.- Capitale ' L. 1,047,0(10.—, 
> 260.779.68 Fondo di riserva . .-• * 260,779.69 
» 2,255,267,67 Conti cor.aiiti fruttiferi > 2,768,611,43,-^ 
•» 1,304,258.55 Depositi a risparmio 1,321,292,54 , 
> 9S;f,316.72 Creditori diversi o banche (!oi-ri»pondenti . ' . .' . ' •» ' 300,720.9.4 • 
» 3,639.S2 A-«ionisti por residui intofessi a dividendi . . . » 3,.162.32 
« S,227,»B0.00 Deposilanli a cauzioiio » 2,162,799.50 
» 807,020.75 Dftli liberi » 869,460.75 
•_ 150,486.05 , Utili lordi dsl corrente esercizio . . . . . . » 166,557.47 
L. 9;Ó3V,fl95.84 L, 8,898,690.70 
,==-_. , t = = j; ,̂-„5_ go sottombro 1891. = = = ! = = = . 

U Sindaco li Proaidonto H Direttora 
V. nn.tin,> O. KnonLiin ' « . UcnsAdOiiA. 

MpcrBxlun i o rc l lnap lo d e l l n Ital ioti . 
Ricavo denaro in i >>nti» C o i r e i i t o f r u t t i f e r a corrispondendo l'interasse do 

3 'Il Vf roii fiicolta ni o. eotistii di ilisporre di qualunque somma a vista. 
3 'U dii'iiiarando viucolara l.i somma almeno sai mesi. Nei Versamenti in Conto Corrente 

vurranno iiccittalo senza perdite lo cedole scaduto. 
IDinette L i b r e t t i d i i l lwpnr in io corrinpondondo l'interesse del 

4'/o "">" facoltà di ritirai e fino a L. 3000-a vista.''Per maggiori importi'occorreun 
preavviso di un giorno 

Gli interessi som wtti da Woo/ioaao moiitlei e capi'taitssaiiili alla fine (f ojni semestre. 
Acrorda A u t c n i p a x l o i i l aopra : a) cario pubbliche' e valori iiidus'ti'iali ; lì) sete 

greggio e iavon t̂ó u cuscaini di se^s ; e) certificati di deposito merci. 
Srouta Caittltfnil iiimciio a ilpo firme con scadenza fino a sci mesi. 
Cci tolo di Reuilita Ituliaua, di Obbligazioni garantita c'alio Stato o titoli estratti. 
Apre CrciKH- in iinnln C o r r u n t o giirantito da* deposito. 
Rilasnia immi" 'iilamento Asscjii'nl d e l I l nuoo d i Napol i su tutto le piazze 

del Rai'no, gratuitiimeiue. 
Kmiilte AMNCwni a v i i t n CeliÈfinen) sullo principali piazze di Anatrini , 

C rn i i c l a , Oer inn i i iu , l « n ; h i U « r r a , A m c r l e a . 
Ai'qnista e vende Vu lo r l e l ' I t o l i l i x l n s t r ^ u l i . 
Ricovo V a l o r i in €Jii.«tadia conie da regolamento, ed a richiesta incassa le 

cedola o titoli rimborsabili. 

Tanto i naiori dicMaroti che i piighi stiggeìiati vengono collocati ogni giorno 
tn spectale U u p o a l t o r l o recentemente costruito par questo servirlo. 

esercisce l 'IHunttorln d i Dd ine , 
Rsppresenta la Sociutii l 'Aiiooru per Assicurazioni salta Vita. 
Fa il servjzio di Cas-ia ai correntisti gratuitamente.  

. l iov ln ion to d e l d o n t l ClorroutI ffk*uttKfevi, 
lìsisteuti III 31 agosto 1891 h. 2,255,267.67 
Depositi ricavati in settembre 1891 > 1,388,691.60 

L. 3,643,959.27 ' . 
Rimborsi fatti in-sottombro 1891 » 877,347,81 
Esistenti a! 30 settembre 1891 ; L. 8,786,611.49 

M o v i m e n t o d e l ttepoiiUl K n t spn iMnlo . 
Esistenti ni 31 agosto 1S91 L, 1,304,253.55 
Depositi ricevuti in settembre 1891 ^ 105,892.96 

L. 1,410,151.51 
Rimborsi fatti ni settembre 1591 > 88,858.97 
Esistenti al 30 settembre 1891 • ; L, 1,321,292.54 

Totale dei Depositi L. 4,08V,00«.— 

SàRTQRU PIETRO MàROHESI Suceessote BARBARO 
C i i l n e - Miircatovedohia, 2 - VIoing al Caffè Nuovo « U d l u n 

Copioso e variato aasovUiaonto stoiTe inglesi e na
zionali, tutta novità, per la prossima stagiono invernale. 

Taglio elegante, iattura accuratissima, prezzi ecce
zionali che non temono concorrenza. 

MERCE PRONTA CONFEZIONATA 
Xre dai fodera ilanolla da L. 50 a 80 
Colliiri tutta ruota » 15 a 60 
Makferland p*r nomo » 25 a 45 
Miikferland per nigaizo » 9 a U 
Vestitiiii per ragazzo t 10 a 25 
Soprabiti per ragazzo > 10 a 28 

Soprabiti mozza stiigiose da L. 15 a 50 
Ulster mezza stagiona » 18'a 45 
Calzoni tutta lana > 6 a 15 
Vestiti completi » 16 a 4-5 
Soprabiti fodera llunella » 28 a 80 
Ulster con cappuccio » 26 a 55 
Olst-r con mantellina » 28 a 60 

\ 

ASSORTIMENTO IMPERMEABlLi 

l*ttii'£xi B.f'issi — PnuN'rA C A S S A 



IL FRIULI 
Le inserzioni per li Fritti! si ricevono .eseltìsivsjneiito jpreisq l'Atìimìnistrazìone del Giornale in Udine. 

TM^Ó mwfm. 
~- 'HEIIIVr'-"AREZZO' ' 

assoftimento ._: 

Twtf ilinó 
cosfrùitl-niile Iropris officine 

c,4H*'tiiiyiy» 

PregÉ'tó'ìotf temere concorrenza 

ZSMJ 

Di tir« & cidoiio a lire SI 

- ' i ' J ' ' H ^ j . ; i S ' • t ; , ' , ^ 

. .doVAgtóv'entù» cnj-è dedioMo;, , 
-,' ;, :Qù(ifta edàfene deltoptra 

C O B i P i ; ' « U l O V A H I I i l ' 
, ovvero,),••! :; •. 

SPECCHIO PER LA GIOVENTÙ 

• Ntìiioói, diligigli e motOilc» curativo 
oeoessori agli infelici oliò sofffono rf«-
bolissadegli organigmUaVlpotluxim', 
pm^d^te\di^me, impoknta, ooc. in se
guito ai eccessi ed abn-i-BuSsunli. 

'Trattato di 320 pagine, in W« con 
ÌMisioni, ctó'si ppsdftó'còiì segra 
tesssa dalltautore P'.'-Gf. («iìi|^i>i', 
Milano, VWé Vaìi'ria," N. ZS;'ftìntro 
vaglia postulerà frSncòiiailii di liro 
3 (tri) e centesimi 30 p6r.,raccoimnii-
daziónsu 

Di 
, ,N:E;ÌI-LA FARMACIA 

de GrfilM iJftllÌHCO 

Lai8oi|ii!imb«la eilM««"|iii<iiil' nuora i 
della oélebris aonniimbnln ohiaroveggènle 
Anna. d'Amido, dà tutti i! giòrsi; con-
gc!in'de(BB0088S0, tafató iJrpte'««tìi!a die-
per oorri8pi)iidanza, oonsulti, pef 'nffari 
.i'ìfttèrasai ji&rtifcolBti, sutStti'sl désid'eri 
ottenere rivfljazìoni e ,̂oon.aig)j olie poS' 
sano dare 'daT'baoni ri'aultStI, oppure 
sapersf^lfl tdaniera oomB.'là' pérsbua'in-
tereesata-'dsve contentei'-'iti qhallttoqaa • 

.affare'sfavorevole di óoiitr'irtetà'^'o di
singanni. . 

. 1 signori'.ohe desiderano opiisultare 
per porriapî cidtìDZB, tànto!dàlritillà ohe 
dall'estéfo.-sori^erantio lo'domaVde priìi-" 
ctpalì oh'é interessano, e 'uùlràbnoalla 
ietterà Db vaglia poetale, di l ire '8 In 
maftbiHza" di.viglia, ìiossóéio spedire il 
presizió'infranobbotli aeiitrq là'Ietterà 
taoBo'uii'aiidMa." 

Agrèsti, N. 1, 

lata." Dirifeèrai' al iaifìietizza-
tore € i * » r , " d ' H t ' i u l c » , via degli 

.miM '— VIA GRAZZANO '— UDINE -
, si prepara e si .vendo 

L ' A : M A : R 0 D 'UDINE 
(premiato con più medaglie). 

DèlJòsìto'iA UÌtine'pràW^=)tàtèìli,Ì^?ip«^,aVciffà liboraxxa ~ a Milano ,e'Roma 
presso A, Uan«<»it e C. — a Voheiiia jresso la l!'abl>>Cc,u ><iiiiixaae «II liìinllla 
« a p a t t l - : Trovasi pureprosso ì'pripòipali Caffettieri e Liquoristi. 

L'Acqua àe% Siiifg"»,»»^ Cilsél la i mi delle mìgllófi acque ittleallftà- gkxoac 
» viene raccomancattt nel Catqrro gasHoo nelle Digestioni lente e rlifHcili, nelle Dispep
sìe dognt specie. Riesce ùti!ia!)ìina netl*/p:r«mia oroajca'asl felfato, noti'Ksriaio cotól-raìe, 
nei Cotom (Iella /rac/ieffl,,,4ell«,7an'«?e»',d«lla««J<!<J,'0i'dei rihlSi dèa con'-molto van
taggio nei Catarri «Jerinf, Uncoree, Dismnoree):.eae. • '• • 

Trovasi in vendita p^pssftMts.Ue principali. Farmacie a cent,,8<!>rtìottiglia-dà'liir,o e •3[4' 
Per cominissioni riisig«gs(.;al'.(toposito per tettala Provitó'à; ^nrtiiatìiniMiaic'eAiSi 

DIVO, Odino \ia GmMnp,,, , , i • 
Presso la medesima Fa)j|m îVtr(i'i(asi pare a» Deposito generale per la Ftp?!!)., della.irinomathr 

"' "•' •• ' 'ACeiiA » I CEM«]lTl'll/Ì \ 
, ; , , i ; _,,.!, d^lla. Valle. di Pejo , , . ( • > • , ' • .ii.>..i 

nonché deposito '.àcii&fAOlilllA * I T T é ' l ^ L Ì "' \"'''''' 

100,0 Lire 
pagi^iaroo.a chi" 
usando,* f 'né-. 
qa i» ' 't«fel|l«3-
p l a l c i l e n M . ' 
Itera d i 

GOIDMANN 
P'r bottiglia ,L., 1.50, roKi avrà 'di., 
nnovo d p l o r l di ( l en t i o avrii il. 
liajte puzzolente. Solo -rimedio per 
rIufB'CseAre la c a v i t à (li li<ic«a 
com'- Pneha per c o n s e r v a r e i den 
t i l icl l lsjslml ti M n n c i i ' a s l i u l 
On a l l ' e tà , c a d r u t c . 

Si può averla solò Kenuina : 
'. to' udinèi" prtssò' Augusto Sisero,- f 

farmacia e presso Luigi Biasioli, far
macia. 

,̂ In Saî  Mipbelo a! Tafrliameitj 
prèsso, Vincenzo .Minio, fapuaci» 

SCIROPPO PAGLIAIO 
ì , ' iI»«ptM?atlVo"o rrinftQBoativo d e l s ans tue . 

11 SOZO TMSO hvonlalo dal Prof. emoJOAMOÌ 
JPAGLIAXOf famoso da olire SO anni, si vende nella sua casa | 
die ? ami/pre esiaUta iu Mrenne, Via. PgMolpm, Paimao l 
ftoMo.Pal rijol) deHa Camera di a,omm8c(!lo,tsttlfa oliò nossun'alita 1 
M â Piallano l ihat osìèiilii In" Firenze.'Si osisà'sìillo' booc8'S| 

,'scatete la firma de>l'Inve|ntare. 
lunih i ra « p|ies U n t i , 

M'Aé'i^iTl'ilHÒ" 

4 0 aiint-tn feltcc'''ièpic'!(;,c:i<isò ., 
per pareri dati dilla Soo-
(lambHla.'àlSKA fr'à'MlCO 
POnferipwfo sempre pillila 
itieritalp fema'clie ip .u-
nione^ai consorta, si è così 
sftlidjijlen'fc stabilita, . , 

Per bttBnei'a''uii cqnscil-', 
to maCTetlco della (Jh'ia-' 
i'dvOgenfesonnatìihuIiA'n-

na da qualsiasi cit.ta necessita' che per Ift-
tera sifloo dichiarale; le prinpipali domandi; 
di quanto si desidera sapere. 

.Nelle risposte ric6veronn.i schiarimenti m-
tfiressanti e necessari. — Mia lettera che 
chieda il parerò bisogna unirvi, sia p -r va
glia postole,0'coniettero raccomandatvper 

r r Italia ,iire''^;|0;-febiìr J'jsteroj lire' .5.85. 
.•Dirigere la le'ifiìra ai prof. Pi'otrei D'Amico, 
..Bologna-(Italia). . i;-[3, -., .. : , •,'• 

^^•••«^•««ini,! 

.';'••••;:::;•.; AVVi.S'I'V^-;^ 
a ;; prezizi ' fMolti da • ' ingerire: 
ter^a e quarta pagina del gioì'nale. 

. E DEIU i 

^^ ^ 
\ 

• ^ 

„ , > I l 
tJÉiUnchionui. foiti» e H u e a i e è deb i ta o o r é n a ' i 

(ieiitt beiiuKJEa. ~» ii.a<lfariia « t «fkpvtiU&&0im' i 

I i 'àei | i ié ili eh l t t la ia A. Ul IMÎ  
• s o n e e 0.i"è dotata di frsgank.deì' 

lieiosa iroi'odisce ' ìniiiiedìatanieiite la 
caduta elei capelli e dillo barba, noi 
solò, ma ne agevola lo aviluppoj lófon-
deniio loro fqrzt,̂ é'..mort)idez«n. 

Fa scomparire In forfora edasaloura 
J. flllajgiovipfzza ujia lussnreggiauto , ca-, 

plgli«tiir^'fltiq iilla,p'ù tifrdji vecchiaia, 
' Si vendo in.ilaie e4 'n (flacons) d,a 
' L. %, t.SO; la botlìglia da un litro' 

itca fe'8 5». 

I" siidd^tli 'articolf ' t i -*éinrfot()''aii:' 
ANGELO MIMME e Ci, Via Toriuo'b/12,',''( 
•Mdftio; iniyenézìa presso l'agenzia 'Eoii-'" 
SEGA, '.'•. iiSaljratore. 4825, da.;tiitti ii-, 
parrucoliiel(>,i,pr,ofmiii6ri, FnrmaoiaU ad'; 
Udine dai Signori'MA^NI ,BNaico cbinoa.- , 
glie^e,.— I|iiTRQZ2t KKRICO parracqlfefa A 
— FADSls'ANGELO''faimaf!Ìsta - - JiJNisltii ' 
•FaiNCBSOO drojihiere. ' ' ' ' 

Alle spedizioni por-ptcoo , postala ,,^ 
aggiuns^oro Cent. 75. ' . •. s 3 

d o l e t e l a éa lu te ?.? liquore 'Sti)iBa'ticoiRicÒ8Ìitaent&-
Milano' *ÌÈWCi^ ^Uij'fiitMÉ M t̂oiiii': ij 

Egregio Signor. B k s l ^ i ' 'Mìl^iip.;,, ,,̂  
• Pttdou« 9 ^etòrojo„^l?4 .1 

Avtndo somininistrato in paireii:?ÌiÌ«.-.mOM>r. 
s'oni ai miei inferpi,il di,,l,éf,LiqB(ii;e.FlÌ|tBO 
CHINA posso assicurarla ^*av6raempreiC()B: 
aéfuito voniaggiosi rlsultamiinVi,'Cba, WÒ ti' 
rispetto'ano deVdtIssitti'o' •'•' ' V'-''" . ' 

* aott. _ »ì;.(feW™.i"i'i',. •; l ']. 
Prof, di t*atolqgia 'al^'ÙnWrsitó'j'à'i ' j f^Wj 

Bovcsi.préféribilinent'è ptìma'Mj 'pam'é 
mll'ora Mi W»niouth. ' ' ' ''•'' ', "'[ ' ''" 

, ", w i . . .. ,., . . . ; . .nv tHH 

, ! '"""•"" . , • , , " , . i.tì,-i Ì..-II 

Vendei daipnncip!ftilarf^aof^{i,.t^r(i^ ,, 
ghieri e liquoristi. 

'g«*nere si esfeguisconè ttellit ili^tiji^f'iiliìà't^^I,; 
42ioriintie 11 pi'exKl di fuUa eoiiveiiìi^'iza. 

|OfQ®09O®OI 

: < , . j . - ' . 1 . ' J . i ( . i k " . ' 

•' ,Qtì'é.Sto. lifjtìofe' àtìijirè'̂ ce l'appetito','Tacilita la 
..digestione,-e;.»in-x«i'gorisoe.IWgamsmo.!; ••> '" « 

yeuda ia l la ' i fapu tac ia -Ales i s i in 'Eldiue-i 

"Cità'ORI'A ''" '.'MQ^OO^I '̂ 'JS.ir'oiH/ATicA 

' • $ • 

aso della rinoinàtìssìnla ' polvere dentifrica dell' iliuatife' comm. prof, 
specialità esclusiva del Shiiaicó-fiifmaéisla' CARliO TAt^TlNl ' di' 

e Uk'nt coll'nso '. 
VANZETTl, 

l'̂ Voilona.' •. • , . 
Il nome mondiale dell celebre co'iùMj-prof.-VANZETfrj,la rinomanza lèhWn- [ 

ibrev.e yolger'dl tempo, sfacqnìstò- -questa nostra--'Speeiélitac^le Iodi- ohe ad)essati 
vengano attribuite! da.tutti.i oopsunatorij.sonore; più.,ampie.r«cepjoifndaaionl.,e 

.garanzie. . : .,,, i,,.,. - , •. ' • ,.,.! 

I. Uro , U M A la scatola con- iitrazion?; '• -•iii;; n i • • '- i,t 

Esigere U ,vévà' Vànz^iótà 'Tanìl*»!. 
' Guardarsi da"-' ».<-i"-ii--^- ••'-uil:..: dalle falsiUca îoni,. imitkzioni, aostitii'z'ièni. ' ' ' ' " . ' "',-

pedisoe francirint'àl'o'il'rigno.iìiviattao'ritóiJòrtó » c!/iCii'wilril'' 
nOt i -vè^ar ia col solo iiùm'aliVo' di BO""córilMimi per qtjal'ari^iio- 4ifo'ii)èrd''l 

di scatola.. '• ' ; ,• " -, . .• ' ^ ^ .-.•"•• •''' ' ' ' 
Daposiii in UDlNE---fataacie-''Girota»ii-, .»ffosero,<.'iUf»iii«»' e' 

feW'osat, e in tutte le principali farmacie e profiiàerie - del Tegne. -
profumeria 

Udine, 1891 — Tip, Marco Bardusoo 


